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responsabilità per noi e per gli al tr i ! {Bene! 
Bravo !) 

Presidente. Non interrompano : solo gli in-
terpellanti potranno parlare. 

Bovio. Prego coloro ohe interrompono di 
inscriversi, presentando anch'essi ciascuno 
una interpellanza: si s tabil irà poi il giorno 
della discussione. Ma combattere senza gli 
avversari è una forma di cavalleria che non 
può essere accettata su questi banchi. 

Ebbene io, non sul bilancio, ma nella di-
scussione imminente della legge per l 'auto-
nomia universi taria svolgerò la mia inter-
pellanza, perchè non si potrà discutere di ri-
forma universi taria senza discutere l ' indi-
rizzo dell ' istruzione secondaria... 

Voce. E una r i t i ra ta! 
Boyio. ... e poi altresì perchè io vedo che 

molto cammino qui si è fat to verso Mondra-
gone... 

Giusso. Domando di par lare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Ma, onorevole Bovio, dica solo 
se differisce o no lo svolgimento della sua 
interpellanza. 

Bovio. Io rimando la mia interpellanza 
alla prossima legge sulla r iforma universi-
taria. (Commenti). 

Voci. Dunque la ri t ira. 
Presidente. Ma, onorevole Bovio, la sua in-

terpellanza non può trovar posto nella di-
scussione della legge sulle Universi tà. 

Bovio. Nella prossima legge universi taria 
discuterò questo argomento dell ' indirizzo del-
l'educazione nazionale. Tanto più che vedo 
presentarsi, o signori, uno spettacolo strano 
alla Camera, quando vedo dal medesimo banco 
un ministro presentare un disegno di legge 
sull 'autonomia delle Universi tà ed il mini-
stro vicino presentare un altro disegno di 
legge restri t t ivo per la libertà di stampa e 
d'associazione. 

Presidente. Ma si l imiti , onorevole Bovio, 
a dire se differisce o no la sua interpellanza. 
(Bravo !) 

Bovio. Ho già detto che sulla r iforma uni-
versitaria parlerò e per i miei colleghi ele-
verò io allora un inno ai fondatori della 
Compagnia di Gesù... 

Voci. Dunque la r i t i ra. 
Bovio... la r imando alla settimana ventura. 
Giusso. Ho chiesto di parlare per fatto per-

sonale. 

Presidente. L'onorevole Riccio ha facoltà 
di parlare. 

Riccio. Onorevole signor presidente! Sarei 
stato disposto a consentire nella proposta 
dell'onorevole Cortese ; ma, dopo le interru-
zioni che mi sono state fatte, valendomi del 
diri t to mio, domando di svolgere la mia in-
terpellanza. (Bravo! Bene!) 

Presidente. L'onorevole Tozzi è presente ? 
(Non è presente). 

L'onorevole Trincherà nemmeno è pre-
sente. L'onorevole Giusso ha chiesto di par-
lare per fat to personale? 

Giusso. Ho chiesto di par lare per fat to 
personale perchè mi era parso udire dall'ono-
revole Bovio che coloro i quali si trovano 
f ra i firmatari sono malati o assenti... 

Presidente. L'onorevole Bovio alludeva agli 
in terpel lant i . 

Giusso. Io intendo parlare per mio conto. 
Presidente. M a n o n p u ò . 
Giusso. Onorevole presidente, poiché l'ono-

revole Bovio ha dichiarato che erano assenti 
o infermi i suoi avversari... 

Presidente. Che dovevano parlare... 
Giusso. ... e parlando dell 'educazione na-

zionale ha accennato ai 108 firmatari del-
l 'ordine del giorno, permetterà, onorevole 
presidente, che io esprima la mia opinione, 
che del resto dirò molto brevemente... 

Presidente. Ma se Ella vuole esprimere la 
sua opinione, non si t ra t ta più di un fat to 
personale: fat to personale è il sentirsi a t t r i -
buire opinioni contrarie alle espresse. (Ru-
mori a destra). 

Giusso. Permetta. Quantunque io non ab-
bia alcuna predilezione per la Compagnia 
di Gesù, mi onoro di dichiarare alla Camera 
che ho scientemente e coscientemente firmata 
quella tale domanda e l 'ho fat to perchè 
credo che si debba libertà a tu t t i ed a tu t te 
le manifestazioni della coscienza umana. 

Presidente. Ma scusi, El la entra nel merito 
dell ' interpellanza. 

Giusso. Si teme troppo, o signori, della 
l iber tà: si teme la libertà commerciale. (Bit' 
mori). 

Presidente. Onorevole Giusso, El la non può 
entrare nell 'argomento... 

Giusso. Qui, o signori, si ha paura di tutto... 
{Lumori). 

Si temono i t r ibunal i ordinari e gi ricorre 
ai t r ibunal i mili tari ; si temono gl ' impiegat i 
e si mili tarizzano ed ora.., 


